
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXIII N° 36 – 4 Agosto 2019 

C.E.P. 2019 

I momenti migliori 
Il nostro Centro Estivo è terminato da qualche 

tempo, ma ci fa piacere ripercorrerne i momenti 

salienti vissuti tutti insieme: 

  Color C.E.P, ovvero un’esplosione di 

colori per la gioia di bambini e 

animatori 

 

 Torneo di calcio, quando le maglie 

gialle fanno squadra per davvero 

 

 Terza media in uscita, un percorso 

speciale alla scoperta della bellezza 

 

 Esercitazione delle unità cinofile, per 

toccare con mano l’importanza del 

prendersi cura degli altri 

 

 Festa finale, la degna conclusione di un 

entusiasmante percorso di fede, 

amicizia e servizio 



 

05 AGOSTO 09  AGOSTO 
 

MADONNA DELLA 
NEVE 

 SANTA TERESA 
BENEDETTA DELLA 

CROCE (EDITH STEIN) 
 

 

Nostra Signora della Neve è 
uno dei titoli di Maria. 
È legato a quello della 
basilica di Santa Maria ad 
Nives (Santa Maria 
Maggiore) a Roma, ritenuto 
il più antico santuario 
mariano dell’Occidente. 

 

 

Ebrea per nascita, cristiana 
per scelta. Ha volato alto nei 
cieli della mistica diventando 
esempio, per laici e credenti 
di altre religioni, di chi cerca 
la verità con amore tenace. 
Morì ad Auschwitz durante 
la Seconda Guerra Mondiale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

manifestato, allora anche voi apparirete con 
lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla 
terra: impurità, immoralità, passioni, 
desideri cattivi e quella cupidigia che è 
idolatria. 
Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete 
svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni 
e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per 
una piena conoscenza, ad immagine di 
Colui che lo ha creato.  
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione 
o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, 
libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 
 

       Parola di Dio 

L' Ascensione, avvenuta dopo la Pasqua del Signore, è il segno che Gesù è morto e risorto, è vivo ancora oggi tra noi. 

Non vi è ascensione, per un cristiano, se prima non avviene un cammino verso Gerusalemme. 

Non c'è vera libertà se siamo ancora attaccati alle cose che ci appesantiscono, ci preoccupano, ci indeboliscono, ci 

rendono schiavi. Un ascendere, elevarsi alla vita celeste comporta un distacco dai beni materiali in eccesso, che 

comunque non garantiscono una vera sicurezza e non ci arricchiscono davanti a DIO. Siamo ricchi se mettiamo i nostri 

beni al servizio del prossimo. Non abbiamo ancora la piena convinzione che non porteremo nulla di quaggiù dopo la 

morte se non l'amore, la carità donata al prossimo. Ricordiamo che nel culmine della Sua vita, Gesù consegnò nelle 

mani del Padre lo Spirito. Il possedere denaro e altre ricchezze di questo mondo, creano paure, ansie, angoscia, 

indeboliscono l'anima, come le spine che incontra il seme gettato dal seminatore. 

Il denaro è anche sinonimo di potere, dà accesso a qualsiasi porta si bussi, si crede di comprare tutto, anche la vita di 

una persona, così come fece Giuda, che per trenta denari vendette Gesù ai farisei. 

L'idolatria del denaro è l'avarizia insaziabile di chi si prostra a un dio falso. Non dimentichiamo che il consumismo crea 

inquinamento, motivo molto discusso nel mondo in questo momento epocale dell'umanità. Ogni cosa è transitoria, 

passa la scena di questo mondo, ci ricorda San Paolo. Cose tutte che come radice hanno la vanità. Un'altra conseguenza 

dell'eccessivo possedere è il disordine mentale, perdita della vera felicità, lo smarrimento della propria identità e 

dignità. 

L'unico vero bene è CRISTO, venuto per salvarci. È nella ricerca delle cose di lassù che troveremo la vita eterna. 

Per Gesù gli ultimi, i poveri, sono già beati; da ricco che era, si è fatto povero per arricchire noi della vita Divina. Essere 

tutti in Cristo elimina ogni paura, perché non vediamo l'altro come nemico da cui difenderci. 

 

 

 

 

 

 

XVIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Qo 1,2;2,21-23 
2° Lettura: Col 3,1-5.9-11 
Vangelo: Lc 12, 13-21 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossèsi 

 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le 

cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra 
di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, 
non a quelle della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio! 

Quando Cristo, vostra vita, sarà 


